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Regolamento di attuazione 

 
dello Statuto Sociale dell'ARI 

proposta di modifica degli artt. 7, 15, 16 
 
 
 
Art. 7- - ARI Radio Comunicazioni Emergenza 
 
 

Formulazione attuale 
 

 
Formulazione proposta 

 
7.1 - Per fornire una coordinata partecipazione 
dei propri Soci ai servizi di telecomunicazioni 
di emergenza, l’A.R.I. si avvarrà delle strutture 
dell’ARI Radio Comunicazioni Emergenza. 
 
 

7.1 - Per fornire una coordinata partecipazione 
dei propri soci ai servizi e attività di 
radiocomunicazioni di emergenza, nel 
volontariato di Protezione Civile, le Sezioni e i 
Comitati Regionali regolarmente iscritti agli 
elenchi territoriali gestiranno a livello locale le 
situazioni di emergenza di tipo ” A “ e di tipo “ 
B “ nel rispetto degli accordi locali e regionali. 
Per le emergenze nazionali di tipo “ C “ 
qualora si tratti di mobilitazione nazionale 
ARI, le attività di coordinamento saranno 
gestite dal Consigliere Nazionale delegato alle 
attività di Protezione Civile o, in mancanza, 
direttamente dal Presidente. Nell’ambito delle 
Sezioni e dei Comitati Regionali costituiti ai 
sensi degli artt. 15.4 e 16.3 trova applicazione 
il presente articolo del Regolamento di 
attuazione circa i Regolamenti interni per la 
gestione delle radiocomunicazioni alternative 
di emergenza. Le Sezioni e i Comitati 
Regionali che si costituiranno ai sensi degli 
articoli di cui sopra dovranno concordare il 
Regolamento sulle “Radiocomunicazioni di 
emergenza” con le rispettive Autorità locali e 
regionali 
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Art. 15- - Sezioni 
 
 

Formulazione attuale 
 

 
Formulazione proposta 

 
 
 

15.4 - Le Sezioni in considerazione del 
disposto dell’ art.56 dello Statuto 
possono organizzarsi e costituirsi ai sensi 
del Decreto Legislativo del 3 luglio 2017, 
n.117 (ex legge 266/91 abrogata) nel 
rispetto delle normative regionali che 
regolamentano le iscrizioni nei rispettivi 
albi regionali di volontariato, di 
promozione sociale e di Protezione Civile 
e nel rispetto delle normative che 
saranno emanate da appositi 
regolamenti attuativi. Potranno altresì 
gestire il proprio patrimonio nel rispetto 
delle normative vigenti anche sotto 
l’aspetto della tracciabilità finanziaria 
così come disciplinato dalla legge. Le 
Sezioni che si costituiscono come sopra 
possono essere formate solo ed 
esclusivamente da Soci dell’ Associazione 
Radioamatori Italiani iscritti nell’elenco 
nazionale conservato presso la Segreteria 
Generale e facendo riferimento al 
Comitato Regionale di appartenenza a 
norma dell'art.50 e successivi dello 
Statuto.  

 
 
Art. 16 - - Comitati Regionali 
 
 

Formulazione attuale 
 

 
Formulazione proposta 

 
 
 

16.3 – I Comitati Regionali costituiti ai 
sensi dell’art.51 dello Statuto, per il 
pieno rispetto del successivo art.52 
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potranno organizzarsi e costituirsi ai 
sensi del Decreto Legislativo del 3 luglio 
2017, n.117 (ex legge 266/91 abrogata) 
per l’iscrizione al registro unico nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS) attraverso le 
normative regionali che regolamentano 
le iscrizioni nei rispettivi albi regionali di 
volontariato, di promozione sociale e di 
Protezione Civile, e nel rispetto delle 
normative che saranno emanate da 
appositi regolamenti attuativi. Tali 
iscrizioni dovranno essere comunicate 
alla Segreteria Generale all’indirizzo pec 
ufficiale e consentiranno ai singoli 
Comitati Regionali la gestione separata 
dell’attività di Protezione Civile e dei 
relativi oneri patrimoniali nel rispetto 
delle normative vigenti specie sotto 
l’aspetto della operatività locale e della 
tracciabilità finanziaria. 

 


